
IN ITALIA 

Milano 
La sinistra 
e gli ebrei 
a confronto 

fjp MILANO. I rapporti tra si
nistra e questione ebraica 
hanno una storia lunga e tor
mentata, cbe le vicende del
l'attualità mediorientale ripro
pongono In termini drammati
ci, Drammatici per gli ebrei di 
Sinistra, posti quasi di Ironie 
Illa scelta tra il loro essere 
fbrel e II loro essere di sini
stra, « alla realtà di uno Stalo 
che, caricato di significali sim
bolici anche dal Talci - il so
cialismo del klbbuti - sembra 
Mire tempre di più come uno 
Sialo qualsiasi, talvolta anche 
peggio di uno Stato qualsiasi. 
Ma drammatici anche per la 
sinistra, per la quale l'apporto 
sella cultura ebraica e stalo 
Storicamente determinante 

L'attualità politica Invila 

Sulndl a un ripensamento di 
indo, a un riesame generale 

della relazione tra ebraismo e 
sinistra 

Se ne e parlato alla Casa 
della Cultura di Milano, con 
lina notevole partecipazione 
li pubblico e di esperti; Amos 

«WSStSi» 
•Jpldkorn, David Meghnagl e 
Piero Fassino tra gli altri GII 
equivoci e le Incomprensioni 
Ira ebraismo e sinistra vengo
no da lontano e, come in altri 
casi, occorre partire da Hegel, 
lo ha ricordato Meghnag, e 
pai suo giudizio di obsole
scenza dell'ebraismo. Di qui 
la richiesta che la sinistra, ma ilù in generale la cultura litic
ale e democratica europea, 
lamio spesso rivolto agli 

ebrei; quella di liberarsi pro
prio del loro ebraismo, della 
loro spcclllcllà, come di qual
cosa di arcaico, un ostacolo 
•Il universalismo proposto 
da [a modernità. Orari parte 
della sinistra ha In fondo latto 
proprio lo parole di Clermon-
Tonnara: «Tulio va rifiutato 
agli ebrei come nazione, tutto 
va loro garantito come Indivi
dui», 

Un slmile alloggiamento, 
unito di recente ad un terzo
mondismo che vede In Israele 
una nuova Incarnazione del 
colonialismo occidentale, ha 
gravemente ostacolato la 
comprensione della questio
ne mediorientale. E evidente 
che se l'ebraismo esiste, e 

[
ioti solo gli ebrei, pure evi
tante è che esiste lo Stato di 
irselo e che una soluzione 

equa del conflitto non può 

f(rescindere da questi dati di 
atto. 

Per II Partilo comunista - lo 
ha ricordalo Fassino - questo 
riesame è in pieno svolgimen
to. E un ripensamento che ha 
una dimensione storica e cul
turale, la questione del rap
porto con (ebraismo In se, e 
una dimensione politica, rap-

Srasentala dal passaggio da 
n più generico impegno a fa

vore dei diritti e delle aspira
zioni di tutti I popoli della re-
Sione, senza esplicita menilo-

e di Israele, al principio del 
•due popoli, due Siati». 

Tulio ciò implica un nuovo 
e più approlondlto dialogo 
con quelle forze e quelle com
ponenti della società e del 
inondo politico Israeliano che 
operano per il dialogo e per la 
"tace. Un capitolo nuovo è nn-
jhe quello del confronto con 
.a diaspora, non perché que
sta sia In qualche modo re
sponsabile della politica del 
governo Israeliano, ma per
che può avere un ruolo impor
tante. 

Amos Umano ricordava 
nel suo Intervento la frase del 
teologo e predicatore alla 
corte Imperiale tedesca, 
Adolph Stocker, riferita agli 
ebrei: «Essi non potranno mai 
«ssere Identici a noi», Ma que
sta irriducibile resistenza ali o-
rnologazlone, almeno per noi, 
te non per Slocker, è una pre-
«Iosa virtù 

D NEL PCI C i r i 

Le iniziative 
previste 
per oggi 

OGGI 
Paolo Bufalini, Roma (Caldi

no), Giulio Quercini, Taran
to; Gianni Borgna, Ostia; 
Corrado Morgia, Lucca; 
Roberto Musacchlo, Viter
bo 

• * • 
CONVOCAZIONI 

I deputiti comunit.fi tono te
nuti ad esima preteriti 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alle sedute di mer
coledì 23 e giovedì 24 
mano. 

II comitato direttivo del grup
po del deputati comunisti è 
convocato per martedì 22 
mano alle ore 17 

Libri di Base 
Collana direna 

ia Tullio De Mauro 

Firmati dai giudici genovesi 
i provvedimenti sono stati 
inviati in gran parte a Milano 
Colpito anche Milani (Psi) 

Carceri (foro 
Nuova ondata dì avvisi di reato 
Bruno De Mito Clan Stefano Milani 

La seconda ondata di avvisi di reato per lo scanda
lo delle «carceri d'oro» è partita. Ha lasciato in 
questi giorni la Procura della Repubblica di Geno
va, dove i sostituti Giancarlo Pellegrino e Massimo 
Terrile stanno indagando da mesi su opere pubbli
che e tangenti, ed ha raggiunto almeno una quindi
cina di destinatari. I nomi? Per il momento top 
secret; o quasi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

MI GENOVA Unica cosa cer
ta, è che una buona parte del
le nuove comunlcailoni giudi
ziarie sullo scandalo delle car
ceri d'oro ha preso la strada di 
Milano, a conferma della 
•sensazione» che gli ultimi svi
luppi del procedimento aves
sero segnalato II capoluogo 
lombardo come principale 
centro nevralgico nella map
pa di corruzioni grandi e pic

cole fiorite attorno agli appalti 
della Codeml. 

Tra gli avvisi dilagati verso II 
nord, poi, era probabile che 
ve ne fosse almeno uno «ec
cellente», e infatti una comu
nicazione giudiziaria ha rag
giunto il deputato socialista 
Glanstefano Milani, Il cui no
me. già nella prime battute 
dell'inchiesta, era stato tirato 

in ballo da Bruno De Mlco a 
proposito di presunte e costo
sissime «trattative» per la rea
lizzazione dei due grattacieli 
delle Ferrovie alle ex Varesine 
di Milano. 

Il «grande accusatore» 
avrebbe infatti riferito che 
l'appalto dell'opera era costa
to alla Codemi fior di miliardi 
in tangenti; e le relative maz
zette - avrebbe precisato De 
Mico - erano state versate 
parte a Rocco Trane, l'ex se
gretario dell'ex ministro dei 
Trasporti Claudio Signorile già 
finito dietro le sbarre per il ca
pitolo «aeroporti d'oro»-, parte 
al succitato onorevole Milani. 
Nel cui caso avrebbe fallo da 
tramile, consegnando I quat
trini per conto di De Mlco, Il 
piccolo imprenditore Fausto 
Beretta, presente infatti nell'e

lenco degli Imputati con una 
accusa di violazione della leg
ge sul finanziamento al partiti. 
E qui il cerchio si chiude, per
ché l'avviso notificato all'e
sponente socialista pare fac
cia giusto riferimento a questa 
stessa ipotesi di reato. 

La comunicazione giudizia
ria nei suoi confronti - ha 
spiegato Ieri 11 dottor Terrile -
è stata smessa perché egli 
possa, volendo, presentarsi 
spontaneamente a chiarire i 
falli in cui è coinvolto. Ed ef
fettivamente pare ci siano già 
stati contatti informali tra il le
gale dell'onorevole Milano, 
avvocato Dino Bonzano, e la 
Procura di Genova per con
cordare un «colloquio» nei 
prossimi giorni. Diverso sa
rebbe Il discorso per l'even
tuale avvio di un vero e pro

prio procedimento penale nei 
confronti del parlamentare, 
nel qual caso la Procura do
vrebbe prima richiedere, ed 
ottenere, l'autorizzazione a 
procedere. Sviluppo che gli 
inquirenti non escludono ma 
che, per 11 momento, rimane 
nel campo delle Ipotesi. 

Sempre a proposito di ini
ziative spontanee, sabato 
scorso si sarebbe presentato a 
Genova per parlare con I giu
dici l'ex provveditore alle 
opere pubbliche per la Lom
bardia Vincenzo Nigro, già 
pesantemente coinvolto nello 
scandalo delle tangenti Ico-
mec; ma non sarebbe slato 
sentito, in quanto i magistrali 
erano impegnati in altre sca
denze istruttorie, 

Intanto gli inquirenti stanno 
completando l'analisi e la de-

La «Nuova Ventura» era diretta da Beirut a Marsiglia 

A bordo un carico di mitragliette 
Bloccata a Genova nave deff «Adriatica» 
Una nave che arriva in Liguria da qualche porto 
«caldo», magari del Medio Oriente; la Guardia di 
finanza che esegue a bordo una ispezione coi fioc
chi; quindici mitra che saltano fuori da un contai
ner; il comandante che finisce in manette e il se
condo ufficiale che lo segue a ruota; il cargo che 
resta in porto mentre gli inquirenti lo rivoltano 
come un guanto. E accaduto a Genova. 
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• i GENOVA. Dall'ottobre 
dello scorso anno è, secon
do copione, il quinto caso di 
nave-arsenale Incappala 
nella rete del controlli du
rante lo scalo In un porlo 
ligure. 

Questa volta si tratta della 
«Nuova Ventura», prolacon-
tenitori, 2651 tonnellate di 
stanza lorda, Iscritta al com
partimento marittimo di Ve
nezia, armatrlce la società 
di navigazione a capitale 
pubblico «Adriatica», impie
gata da tempo sulla rolla Li
masse!, Beirut, Alessandria 
d'Egitto, Genova, Marsiglia. 

Alle 11 di sabato mattina 
la «Nuova Ventura» è arriva
la a Genova ed ha attraccato 
a Ponte Asserelo; ad atten
derla c'erano le «fiamme 
gialle» che - pare a colpo 
sicuro - avrebbero messo le 
mani su uno solo del dieci 
container stivati nel cargo, 
dal quale è saltata fuori una 

cassa con cinque «Kalashni
kov» e dieci mitragliene Colt 
•Mi 6». 

Il comandante - Ennio 
Donat, di 57 anni, triestino -
è stato Immediatamente ar
restato per introduzione ille
gale di armi da guerra In ter
ritorio Italiano; Il secondo 
ufficiale - Mauro Marmora-
to, di 44 anni, residente a 
Diano Marina In provincia di 
Imperia - è stalo fermato In 
quanto specillcamente ad
detto al carico, e II suo ler-
mo, convalidalo, potrebbe 
trasformarsi nel giro di 48 
ore in arresto. Tutto perché, 
a detta degli Inquirenti, i 
quindici mitra viaggiavano 
semlclandestinamente, Indi
cali sul manifesto di bordo 
con un generico e Insuffi
ciente «armi»; e comunque 
senza l'autorizzazione mini
steriale prevista anche per il 
semplice transito nei nostri 
porti di materiale bellico o 

forniture militari di qualsiasi 
tipo. 

«Kalashnikov» e «M16» sa
rebbero stati imbarcati sulla 
«Nuova Ventura» nel porto 
di Beirut, destinazione Mar
siglia. Mandati da chi a chi? 

GII Inquirenti sono abbot-
tonatlsslmi, dicono soltanto 
che «se ne sta occupando 
l'Interpol». Trapela solo 
qualche voce, secondo cui 
il mittente sarebbe un non 
meglio precisato spedizio
niere libanese; mentre per il 
misterioso destinatario si 
fanno due ipotesi: i mitra 
dovevano fermarsi nel sud 

della Francia, acquirente il 
•clan dei marsigliesi» o altra 
analoga organizzazione ma
lavitosa; oppure il piccolo 
carico di armi doveva prose
guire il viaggio verso la Sviz
zera e oltre, Unendo nelle 
mani di organizzazioni ter
roristiche, 

Sarebbe invece da esclu
dere, vista l'esiguità della 
parlila, ogni collegamento 
con il grande traffico d'armi 
a livello internazionale, 
quello che rifornisce - aggi
rando veti e divieti - i paesi 
belligeranti nei vari conflitti 

regionali. 
Il comandante Donai e il 

secondo sono già stati senti
ti due volte dal sostituto pro
curatore Luigi Lenuzza, cui 
è stata affidata l'inchiesta. 
Sull'esito dell'interrogatorio 
nessuna indiscrezione; il le
gale dei due, avvocato San
dro Minuto, si limita a 
preannunciare un chiari
mento in tempi brevi; sta
mane, frattanto, sui quindici 
mitra verrà eseguita una pe
rizia balistica, disposta dal 
magistrato per accertare lo 
stato di efficienza delle ar
mi. • R.Mi. 

A Cagliari ragazzi dell'Agesci sventano una violenza: preso il bruto 

Tedesca sta per essere stuprata 
stavolta però arrivano i boy-scout 
Uno stupro sventato in extremis, l'aggressore mes
so in fuga e poi denunciato alla polizia. Ecco una 
«buona azione» davvero fuori dalla norma per un 
gruppo di boy-scout cagliaritani, intervenuti all'ai-

a in una strada deserta del centro per soccorrere 
una giovane tedesca aggredita da un bruto. L'uo
mo e stato identificato grazie al numero di targa 
della sua auto, 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO MANCA 

• • CAGLIARI Un urlo dispe
rato, poi dei lamenti sempre 
più soffocati dall'Interno di un 
portone. Nella calma del pri
missimo mattino gli scout, in 
marcia per li centro della cit
tà. capiscono subito che- si 
traila di un tentativo di violen
za LA guida in teata, si avvici
nano alla porta semichiusa 
dove gli si presenta una scena 
drammatica una ragazza 
blonda piange, riversa per ter* 
ra, mentre l'aggressore semi
nudo, accortosi di quelle sco

mode presenze, si mette a 
correre verso l'auto Non la 
farà franca gli scout hanno 
annotato il numero della tar
ga, grazie al quale la squadra 
mobile della questura risale a 
Felice Molina, 28 anni, con al
le spalle già altre condanne 
per tentata violenza Adesso 
I uomo è rinchiuso nel carce
re cagliaritano di Buoncammi 
no con l accusa di «atti di libi
dine violenla» 

11 tentativo di violenta ha la

sciato purtroppo i segni su Ra
mona Martina Rigderheeg, 28 
anni, tedesca, da tempo resi
dente a-Cagliari, I sanitari del
l'ospedale civile le hanno as
segnalo dieci giorni di pro
gnosi per le ecchimosi ripor
tate al collo durante la collut
tazione e per lo stato di choc 

La ragazza aveva trascorso 
tutta ta serata dietro il banco 
del «Bounty», un piano-bar-di-
scoteca cagliaritano dove la
vora da alcuni anni Il rientro a 
casa, nella centralissima via 
Alghero, attorno alle cinque e 
mezzo del mattino, quando 
ormai stava spuntando l'alba 
Proprio in quell'istante un 
gruppo di una trentina di boy-
scout, quasi tutti di giovanissi
ma età, dell'Associazione 
Agesci (Riparto Cagliari 5) si 
era messo in marcia dalla par
rocchia di Santa Avendrace 
meta, la stazione delle ferro

vie complementari in pia2za 
Repubblica, poco distante 
dalla casa della tedesca, dove 
i ragazzi avrebbero dovuto 
prendere la littorina per una 
gita in campagna, 

La marcia è stata interrotta 
dalle urla di Ramona: un uo
mo l'aveva afferrata per la go
la propno all'ingresso del por
tone di casa, e gettatala per 
terra stava tentando di violen
tarla 

L'intervento dei boy-scout 
è stato provvidenziale. L'ag
gressore, alia vista dei ragazzi 
si è dileguato in auto, mentre 
la ragazza veniva prontamen
te soccorsa È stata propno lei 
a chiamare il 113 

Tempo due ore e mezzo e il 
presunto aggressore era già in 
maneile. Si tratta di Felice Mo
lina, un giovane di 28 anni che 
già m passato era finito m car
cere per atti osceni in luogo 

pubblico e tentata violenza. A 
incastrarlo, oltre al numero di 
targa della sua auto annotato 
dai boy-scaut. ci sarebbero 
anche le testimonianze di al
cune persone che avrebbero 
assistito alla scena dalle fine
stre dei palazzi vicini. 

L'uomo ha respinto ogni 
addebito, ma il fermo è stato 
confermato dal sostituto pro
curatore Alessandro Pili che 
l'ha interrogato ien mattina 
nel carcere di Buoncammino. 
Gli investigaton stanno cer
cando di appurare se l'aggres
sione sia stata premeditata, se 
cioè Felice Molina stava 
aspettando la ragazza - che 
peraltro ha escluso di cono
scerlo - sotto casa. 

Secando alcune indiscre
zioni, in questura non viene 
escluso che il fermato possa 
essere il responsabile di altn 
tentativi di violenza avvenuti a 
Caglian nei mesi scorsi 

cifrazione dei tabulati che 
componevano l'archivio com
puterizzato della Codemi. C'è 
ancora qualche sigla da de
crittare e, dì conseguenza, 
non si escludono nuove sor
prese; ma - soprattutto - ci 
sarebbe la strana registrazio
ne di una grossa cifra in uscita 
(qualcosa come due miliardi 
di lire) senza nessuna indica
zione del destinatario o della 
«causale di versamento». De 
Mico, affermando di non ri
cordare con precisione, 
avrebbe parlato genericamen
te di contabilità «nera» per usi 
suol personali; ma - secondo 
gli inquirenti - sussiste la pos
sibilità di un capitolo partico
larmente riservato, sul quale 
l'imprenditore potrebbe voler 
mantenere la massima coper
tura possibile. 

Napoli 

«Un doppio 
scandalo a 
Pozzuoli» 
a NAPOLI. Due giorni nel
l'area flegrea, ed ecco i risul
tati della visita raccontali dai 
protagonisti, I parlamentari 
comunisti Geremicca, France
se, Rìdi e li consigliere regio
nale Marano. Primo punto, le 
inchieste della magistratura: ai 
attendono, naturalmente gli 
sviluppi e le conclusioni. «Il 
problema vero peri e quello 
di non far diventare intanto un 
•rudere» l'insediamento di 
Monteruscello, a causa della 
mancanza di interventi, com
presa la manutenzione straor
dinaria» è II parere dei comu
nisti. La delegazione ha latto 
proprie le richieste delle po
polazioni puteotane; a Monte-
ruscello mancano le strutture 
fondamentali, dal centro 
commerciale all'ufficio posta
le e mancano I mezzi di tra
sporto. «Il vero scandalo - ha 
denunciato dunque Mariano 
- è che siano fermi trecento 
miliardi presso II commissa
riato straordinario di Antonio 
Fantini (de) che nessuno pen
si a realizzare le opere che 
permettano il collegamento 
con l'insediamento». 

La ferrovia Cumana, unico 
mezzo finora efficiente, e per 
di più bloccata da mesi per 
una frana. 

li «completamento» di 
Monteruscello, s'è detto, è un 
discorso da collegare anche 
con la ristrutturazione e la rivi* 
taiizzazione del centro storico 
della cittì colpita dal bradisi
smo. Senza gli IntervenU in 
questa area, non si potrà mai 
risolvere il problema della zo
na flegrea. 

Arrestato in pasticceria 

L'amore per le zeppole 
blocca la fuga 
del boss Michele Zaza 
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•al NAPOLI. «Ehi, che manie
re! Sto solo facendo compe
re...». Quando sabato scorso 
gli agenti della Crmlnalpol so
no entrati nella pasticceria per 
bloccarlo, Michele Zaza, su-
perboss della camorra, legato 
a filo doppio ad elementi di 
primo plano di Cosa Nostra, si 
è giustificato cosi; «Non ho sa
puto resistere all'idea di com
prare le "zeppole di San Giu
seppe". Sarei ritornato subito 
dopo in ospedale 

vestaglia di seta amaranto, 
pigiama blu con disegni ca-
chemlr, «Michele o pazzo», si 
era allontanato in compagnia 
di amici dal reparto di cardio
logia del secondo Policlinico-
dove era ricoverato per gravi 
disturbi cardiaci. I poliziotti 
hanno arrestato tutti: «don» 
Michele per tentata evasione 
e i suoi tre «complici» (un In
fermiere e due Inservienti del
la clinica universitaria) pei fa
voreggiamento. Zaza non ave
va evidentemente intenzione 
di tagliare la corda per sem
pre-, ma sconcerta la grande 
liberta di manovra con cui un 
autentico pezzo da novanta 
del crimine organizzato può 
muoversi, nonostante la sua 
condizione di detenuto. 

Astuto, dotato di grande 
capaciti imprenditoriale, Mi
chele Zaza e stato anche uno 
dei fautori della «Lega» ami-
Cutolo. Il boss di Ottaviano, 
infatti, pretendeva che «don» 

Michele gli versasse una tan
gente per ogni cassa di siga
rette sbarcata. Una ragione 
valida perché Zaza incomin
ciasse a far guerra a Cutolo. 

Un «San Giuseppe» nero 
per la famiglia del boss di San
ta Lucia. Mentre «Michele 'o 
pazzo» veniva fermato nei 
pressi della pasticceria sulla 
collina del Vomere, il suocero 
Giuseppe Llguori, di 62 anni, è 
stato arrestato a migliaia di 
chilometri di distanza, net 
centro di Parigi, In esecuzione 
di un mandato di cattura inter
nazionale firmato dal giudice 
istruttore di Palermo Giovanni 
Falcone. Llguori e Infatti Indi
cato dal neopentlto della ma
fia, Antonio Calderone, come 
uno del «corrispondenti» da 
Roma di Cosa Nostra. Llguori, 
titolare dei grandi magazzini 
alla Magliana, a Roma ha rici
clato secondo gli Inquirenti 
una parte del danaro dell'or
ganizzazione mafiosa. A Pari
gi la famiglia Zaza è di casa, 
•Michele \t pazzo» vi si rifugiò 
dopo l'evasione dalla cllnica 
•Villa Flaminia» di Roma, do
ve si era fatto ricoverare per la 
gravi malformazioni cardia
che. Estradato In Italia, ha ot
tenuto più volte gli arresti do
miciliari presso cllniche ed 
ospedali sempre per quel 
•cuore matto». Attualmente 
sta scontando una pena per 
associazione per delinquere 
di stampo camorristico fino al 

Area del Pollino 

Presentata una proposta 
di legge del Pei 
per salvare il parco 

^ O q VARANO 

Ita CATANZARO I comunisti 
hanno npresentato nelle scor
se settimane il progetta di leg
ge per Istituire il parco nazio
nale de) Pollino, un'area di 
straordinario Interesse natura
le, scientifico e storico dove 
sopravvivono, in piccoli nu
clei, piante ed animali che ri
schiano l'estinzione. Ieri a Ca
tanzaro conferenza stampa 
del Pel mentre da Roma il mi
nistero dell'Ambiente fa sape
re che affronterà il problema. 
•Da un lato - denuncia Gianni 
Speranza, della segreteria re
gionale del Pel - c e un rico
noscimento Internazionale sul 
Pollino ed il suo valore, dal
l'altra ci sono boschi che bru
ciano ogni estate e il rischio di 
un degrado progesslvo. La no
stra proposta vuol mettere fi
ne a questa contraddizione». 
Nel 2 mila chilometri quadrati 
a cavallo tra la Calabria e la 
Lucania, che costituiscono il 
massiccio calcareo-dolomiti-
co proposto come territono 
per il parco, esistono ancora 
perfino aquile e gufi reali, fal
chi pellegrini, residui rari di 
nuclei di picchio nero e cotur
nice. Pochissimi i lupi e i ca
prioli con le altre specie del 
popolamento animale italia
no: l'Istrice, la martora, il tas
so, il cinghiale. Anche il patri
monio botanico è tanto pre
zioso quanto in pericolo. Su 
Pollino è possibile trovare an
cora faggete fitte e grandi 
esemplari di abete bianco, fo-
tunosamente scampati ai sel

vaggi abbattimenti. 
E l'insieme di queste circo

stanze - hanno spiegato i se
gretari regionali del Pel, Pino 
Sorlero e della Federazione di 
Cosenza Nicola Adamo e I 
parlamentari Enzo Ciconte e 
Mimmo Garofalo - che ha 
spinto il Pei a presentare, ac
canto. alla proposta di legge 
quadro per i parchi nazionali, 
una proposta specifica per II 
Pollino. Nel nostro paese non 
vengono istituiti parchi nazio
nali da clnquat'anni e quasi da 
venl'enni si aspetta la legge 
quadro nazionale che dovreb
be creare punti certi per tutto 
il settore. Questo immobili
smo è stato rotto, solo appa
rentemente, ventanni ta per 
istituire il parco nazionale del
la Calabria mettendo assieme 
5 mila ettari dell'Aspromonte, 
5 mila della Sila Grande e S 
mila della Sila Piccola. Un par
co esistente solo sulla carta e 
concepito in realtà solo come 
una zona dìo vincolo foresta
le. La proposta del Pei per il 
Pollino si ispira, invece, ad 
una concezione nuova del 
parco nazionale perchè si 
propone dì salvare e tutelare 
rigorosamente l'ambiente, va
lorizzandolo come risorsa ca
pace di produrre sviluppo ed 
occupazione, in questo qua
dro viene proposto di traslor-
mare la centrale elettrica del 
Mercure, che ricade nel terri
torio del parco (13 Comuni lu
cani e 25 calabresi) in centra
le a metano. 

La denuncia nasce dai radicali 

Un altro «caso-Steller» 
L'on. mente al fisco? 
•al ROMA I guai più recenti 
dell'onorevole Ilona Staller, in 
arte «Cicciolìna», nascono da 
un formulario prestampato 
nel quale si dichiara che le 
spese per la campagna eletto
rale sono state sostenute 
•esclusivamente» dal partito. 
Quel formulano è accluso a 
quasi tutte le dichiarazioni dei 
redditi - e delle spese per il 
voto - presentate da deputati 
e senatori alle (rispettive Ca
mere Chi, per essere eletto, si 
e fondato sulle forze della 
propna organizzazione, ha la
sciato la formula cosi com'era 
(è il caso di comunisti, demo-
proletan, verdi e radicalo Chi 
invece si è fatto propaganda 
anche in propno ha sostituito 
la parola «esclusivamente» 
con «anche», certificando poi 
l'entità e la provenienza dei 

Croprl investimeli! elettorali. 
'onorevole pornostar si era 

adeguala ai colleglli radicali, 
lasciando capire che la cam
pagna elettorale era stata fi
nanziata dal partilo, ma - apri

ti cielo - propno i radicali 
l'hanno subito scaricata, pre
cisando indignati che per lei 
non avevano speso una lira. 
Di qui la domanda legittima 
che la stampa ha amplificato. 
se non ha pagato il Pr, da do
ve arrivano i fondi del battage 
elettorale di Cicciollna, am
piamente e rumorosamente 
sulla piazza nei giorni che pre
cedettero il voto? E se ce li ha 
messi lei, da dove ha attinto, 
visto che la sua dichiarazione 
dei redditi contempla un im
ponibile netto di poco supe
riore al 2 milioni? Domande 
che In verità sarebbero legitti
me nel caso di molti altn par
lamentari, che scontano di
screpanze vistose tra redditi e 
spese. Ma la Staller fa spetta
colo anche suo malgrado, 
tanto più che pubblico mini
stero è propno il suo partito, 
Nato II «caso» dell'onorevole 
evasore, la Procura della Re
pubblica di Roma avrebbe 
aperto un'inchiesta prelimma-

Prima di poter essere «in
terdetta dai pubblici uffici» -
si fa rilevare a Montecitorio -
l'onorevole Staller dovrà subi
re una condanna confermata 
nei vari gradi di giudizio, e si 
dovrà comunque seguire tutta 
la trafila dell'autorizzazione a 
procedere, essendo Ciccioll
na coperta dalla immunità 
parlamentare. D'altra parte, 
non è la prima volta - e proba
bilmente non sarà l'ultima -
che la pornostar finisce nel 
mirino d'un magistrato, anche 
se finora le si addebitava l'of
fesa al comune senso del pu
dore'. L'ultima iniziativa è del 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Roma, Alfredo 
Rossini, che ha fatto recapita
re a Riccardo Schicchi, mana
ger di Cicclolma, una comuni
cazione giudiziaria relativa ad 
alcuni pornofilm da lui diretti 
Lo stesso Rossini che aveva di 
recente chiesto l'automatasio-
ne a procedere contro la por* 
nodiva 
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